
Prot. n. (SPA/03/41087)

___________________________________________________________________

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO POLITICHE PER L'ACCOGLIENZA E L'INTEGRAZIONE SOCIALE


Viste:

· la Legge 8 novembre 2000 n.328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali";

· la L.R. 12 marzo 2003, n. 2, "Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali";

· la L.R. 15 novembre 2001, n. 40, ed in particolare l'art.47;

· la L.R. n. 43/01;

Richiamata la deliberazione della Giunta Regionale n. 447 del 24 marzo 2003, concernente "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali";

Richiamata inoltre la deliberazione del Consiglio regionale n. 514 del 4 novembre 2003, esecutiva ai sensi di legge, avente per oggetto "Programma annuale degli interventi e dei criteri di ripartizione delle risorse ai sensi dell'art. 47, comma 3, della L.R. 2/2003. Stralcio Piano regionale degli interventi e dei servizi sociali ai sensi dell'art. 27, L.R. 2/2003" (proposta della Giunta regionale in data 22 Settembre 2003, n. 1829);

Atteso che detta deliberazione fra l'altro alla lettera C punto 4 ha destinato la somma di euro 2.500.000,00 quale concorso regionale all'attuazione del "Programma  finalizzato al contrasto della povertà e all'inclusione sociale", che deve essere inserito nei Piani di Zona (quota finalizzata - articolo 47, comma 1, lett. b della L.R. n. 2/2003);

Considerato che detto "Programma finalizzato al contrasto della povertà e all'inclusione sociale", stabilisce che:

· i destinatari delle risorse sono i Comuni sede di distretto o altro soggetto pubblico di cui all'art.16 L.R. 2/2003;

· la Regione assegnerà le risorse ai Comuni sede di distretto sulla base del numero dei residenti nell'ambito della zona al 31/12/2002, applicando i correttivi previsti dalla deliberazione consiliare n. 514/2003 e cioè 3 per il Comune di Bologna e 2 per gli altri Comuni capoluogo di provincia;

· l'assegnazione delle risorse ed il relativo impegno di spesa saranno effettuati con atto formale del Dirigente competente, sulla base dei criteri indicati nella medesima deliberazione di Consiglio regionale;

Ritenuto, in attuazione della sopra citata deliberazione del Consiglio regionale, di dover provvedere, in relazione al "Programma finalizzato al contrasto della povertà e all'inclusione sociale":

· all'assegnazione della somma complessiva di euro 2.500.000,00 a favore dei Comuni sede di distretto o ad altro soggetto pubblico di cui all'art.16 L.R. 2/2003, ripartita secondo i criteri riportati al punto C.4 della citata deliberazione consiliare e così come indicato all’allegato A)parte integrante del presente atto;

· al relativo impegno di spesa sul capitolo 57107 "Fondo sociale regionale. Quota parte destinata ai Comuni singoli e alle forme associative per l'attuazione dei piani di zona e per la realizzazione degli interventi relativi agli assegni di cura, al sostegno economico ed alla mobilità degli anziani dei disabili o inabili (art. 47, comma 1, lett. b), L.R. 12 marzo 2003 n. 2 e L. 8 novembre 2000, n. 328) - Mezzi statali"- U.P.B. 1.5.2.2.20101 - del Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2003 che presenta la necessaria disponibilità;

-
alla definizione degli aspetti procedurali inerenti la presentazione dei "Programmi finalizzati al contrasto della povertà e all'inclusione sociale", la liquidazione delle somme e la relazione finale dell'attività svolta nonché la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione del programma, come indicato nell’allegato B) parte integrante del presente atto;

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all'articolo 47 della LR n. 40/2001 e che pertanto l'impegno di spesa possa essere assunto con il presente atto;
Viste le leggi regionali n.39/02 e n.16/03;

Richiamate la deliberazione della Giunta n. 1750 del 30 settembre 2002, nonché la determinazione del Direttore Generale Risorse Finanziarie e Strumentali n. 10039 del 2 ottobre 2002, entrambe relative al conferimento dell’incarico di responsabilità della posizione dirigenziale professional “Controllo e presidio dei processi connessi alla gestione delle spese del bilancio regionale”;

Attestata la regolarità amministrativa ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 447/2003;

Dato atto, ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 447/2003, del parere di regolarità contabile espresso dal Dirigente Professional "Controllo e presidio dei processi connessi alla gestione delle spese del Bilancio regionale", dott. Marcello Bonaccurso; 

D E T E R M I N A

1) di ripartire, per i motivi e con le modalità richiamati in premessa, la somma complessiva di euro 2.500.000,00 fra i Comuni sede di Distretto di cui all'allegato A), parte integrante e sostanziale della presente determinazione, assegnando la somma a fianco di ciascuno indicata per la realizzazione del "Programma  finalizzato al contrasto della povertà e all'inclusione sociale", previsto al punto C.4 della deliberazione del Consiglio regionale n.514 del 4 novembre 2003;

2)
di dare atto che le risorse assegnate ai Comuni sede di Distretto al precedente punto 1) lo sono a nome e per conto di tutti i Comuni del Distretto stesso;

3)
di approvare l'allegato B), parte integrante e sostanziale della presente determinazione, avente per oggetto gli aspetti procedurali inerenti la presentazione dei "Programmi finalizzati al contrasto della povertà e all'inclusione sociale", la liquidazione delle somme e la relazione finale dell'attività svolta nonché la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione del programma;

4) di impegnare la somma di 2.500.000,00 registrata al n. 5672 sul capitolo 57107 "Fondo sociale regionale. Quota parte destinata ai Comuni singoli e alle forme associative per l'attuazione dei piani di zona e per la realizzazione degli interventi relativi agli assegni di cura, al sostegno economico ed alla mobilità degli anziani dei disabili o inabili (art. 47, comma 1, lett. B), L.R. 12 marzo 2003 n. 2 e Legge 8 novembre 2000, n. 328) - Mezzi statali" U.P.B. 1.5.2.2.20101  del Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2003 che presenta la necessaria disponibilità;

5) di stabilire che alla liquidazione delle somme di cui al precedente punto 1) e alla relativa richiesta di emissione dei titoli di pagamento, si provvederà con propri atti formali ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 nonché della delibera di Giunta n. 447/03 previa approvazione, nell'ambito del Programma attuativo 2004 dei Piani di Zona, del "Programma  finalizzato al contrasto della povertà e all'inclusione sociale" da presentare alla Regione nei tempi previsti per il Programma attuativo e previa valutazione positiva, da parte del Servizio Politiche per l'Accoglienza e l'Integrazione sociale, in merito alla congruità del Programma finalizzato;

6) di dare atto che, fermo restando l'assegnazione massima a favore degli ambiti distrettuali di cui al punto 1) della presente determinazione, il limite del concorso regionale è fissato nel 70% delle spese ammissibili relative ai Programmi finalizzati al contrasto della povertà e all'inclusione sociale presentati e valutati positivamente con le modalità indicate al precedente punto 5);

7) di stabilire che in sede di liquidazione si potranno apportare le necessarie modifiche all’elenco dei soggetti assegnatari delle somme di cui al presente atto, in conseguenza di quanto richiesto dai Comuni sede di distretto in merito all’eventuale individuazione di un altro soggetto attuatore pubblico di cui all'art. 16 della L.R. 2/2003 in qualità di soggetto capofila;

8) di pubblicare per estratto la presente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Il Responsabile del Servizio

  Dott. Andrea Stuppini

ALLEGATO A)

RIPARTIZIONE DELLA SOMMA DI EURO 2.500.000 TRA I COMUNI SEDE DI DISTRETTO PER LA REALIZZAZIONE DEL "PROGRAMMA FINALIZZATO AL CONTRASTO DELLA POVERTA' E ALL'INCLUSIONE SOCIALE" SULLA BASE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE AL 31.12.2002

	Comune sede                       di Distretto
	Distretto                                    di riferimento
	Popol. Residente      al 31.12.2002 
	Assegnazione regionale 

	Castel S.Giovanni
	Val Tidone
	       49.796 
	20.706,64

	Piacenza
	Piacenza
	      129.011 
	94.394,10

	Fiorenzuola d'Arda
	Val d'Arda
	       73.776 
	30.678,22

	Bobbio
	Val Trebbia e Nure
	       15.729 
	6.540,58

	Parma
	Parma
	      198.362 
	154.101,78

	Fidenza
	Fidenza
	       94.345 
	39.231,42

	Borgo Val di Taro
	Valtaro e Valceno
	       45.753 
	19.025,44

	Langhirano
	Sud Est
	       66.262 
	27.553,68

	Montecchio
	Montecchio
	       54.670 
	22.733,40

	Reggio Emilia
	Reggio Emilia
	      197.936 
	144.617,12

	Guastalla
	Guastalla
	       66.106 
	27.488,80

	Correggio
	Correggio
	       47.230 
	19.639,62

	Scandiano
	Scandiano
	       68.536 
	28.499,28

	Castelnovo ne' Monti
	Castelnovo ne' Monti
	       34.074 
	14.168,97

	Carpi
	Carpi
	       94.450 
	39.275,08

	Mirandola
	Mirandola
	       79.864 
	33.209,79

	Modena
	Modena
	      178.311 
	148.293,88

	Sassuolo
	Sassuolo
	      113.980 
	47.396,23

	Pavullo
	Pavullo
	       38.162 
	15.868,88

	Vignola
	Vignola
	       78.812 
	32.772,34

	Castelfranco Emilia
	Castelfranco Emilia
	       60.710 
	25.245,00

	Casalecchio di Reno
	Casalecchio di Reno.
	      122.401 
	50.897,92

	Porretta Terme
	Porretta Terme
	       54.457 
	22.644,82

	S. Lazzaro di Savena
	S. Lazzaro di Savena.
	       69.864 
	29.051,50

	Imola
	Imola
	      121.883 
	50.682,53

	S. Pietro in Casale
	Pianura Est
	      136.630 
	56.814,76

	S. Giovanni in Persiceto
	Pianura Ovest
	       48.993 
	20.372,73

	Bologna
	Bologna
	      373.592 
	466.051,52

	Cento
	Distretto Ovest
	       69.515 
	28.906,38

	Ferrara
	Distretto Centro Nord
	      176.056 
	127.852,55

	Codigoro
	Distretto Sud-Est
	      101.255 
	42.104,80

	Ravenna
	Ravenna
	      179.229 
	133.791,00

	Lugo
	Lugo
	       95.506 
	39.714,20

	Faenza
	Faenza
	       82.168 
	34.167,86

	Forlì
	Forlì
	      173.780 
	117.631,46

	Cesena 
	Cesena-Valle Savio 
	      111.243 
	84.324,36

	Savignano sul Rubicone
	Rubicone
	       77.195 
	32.099,94

	Rimini
	Rimini
	      181.173 
	130.450,23

	Riccione
	Riccione
	       98.601 
	41.001,19

	REGIONE
	
	  4.059.416 
	2.500.000,00


ALLEGATO B)

Aspetti procedurali

inerenti la presentazione dei "Programmi finalizzati al contrasto della povertà e all'inclusione sociale", la liquidazione delle somme e la relazione finale dell'attività svolta nonché la rendicontazione delle spese sostenute.


Gli aspetti affrontati di seguito si riferiscono al "Programma finalizzato al contrasto della povertà e all'inclusione sociale" disposto al punto C.4 della deliberazione di Consiglio regionale n. 514 del 4 novembre 2003, alla quale si fa generale riferimento ed in particolare per finalità ed obiettivi.


I Comuni sede di distretto od altro soggetto pubblico di cui all'art.16 L.R.2/2003 sono destinatari delle risorse complessive regionali pari ad euro 2.500.000,00.

La ripartizione delle risorse è dettagliata nell'allegato A) parte integrante della presente determinazione.


I Distretti elaborano un "Programma finalizzato al contrasto della povertà e all'inclusione sociale" (di seguito denominato, per semplificazione, "programma"), che dovrà essere:

· approvato nell'ambito del Programma attuativo 2004 del Piano di zona e presentato alla Regione nei tempi previsti per lo stesso Programma attuativo 2004;

· valutato positivamente in merito alla congruità da parte del Servizio Politiche per l'Accoglienza e l'Integrazione sociale.

Il "programma", allegato al Programma attuativo 2004 del Piano di zona quale parte integrante, sarà articolato in progetti, che riporteranno, in modo sintetico, ogni elemento utile per una loro puntuale descrizione e valutazione:

· caratteristiche del problema su cui si vuole intervenire;

· soggetti che partecipano alla realizzazione del progetto, indicando le funzioni e gli impegni, anche economici, di ciascun soggetto;

· obiettivi specifici;

· destinatari degli interventi (caratteristiche e modalità di contatto);

· azioni e interventi previsti;

· risorse necessarie (personale, attrezzature e materiali);

· costi previsti (articolati per voci di spesa: gestione, personale, attrezzature,...);

· dettaglio dei costi che sosterrà ciascun soggetto;

In caso di mancata trasmissione della documentazione richiesta entro i termini previsti l'assegnazione del contributo regionale di cui al presente atto verrà revocata. 

SPESE NON AMMISSIBILI E COFINANZIAMENTO DELL'ENTE

Non sono ammissibili a contributo le spese relative a costruzione, acquisto e ristrutturazione di immobili.

Non sono ammissibili a contributo le spese sanitarie.

Ogni progetto facente parte del "programma" locale deve prevedere un cofinanziamento pari almeno al 30% del totale del costo previsto per la realizzazione del progetto.

Le spese generali di progettazione, di formazione e di documentazione si considereranno ammissibili fino ad un massimo del 10% del costo totale del "programma".

INDIVIDUAZIONE DI UN SOGGETTO ATTUATORE PUBBLICO DIVERSO DAL COMUNE SEDE DI DISTRETTO


Qualora venga individuato altro Comune o soggetto di cui all’art. 16 della L.R. 2/2003, in qualità di soggetto capofila del "Programma finalizzato al contrasto della povertà e all'inclusione sociale", tale decisione va comunicata all’atto della presentazione del programma locale.

Qualora si prevedano programmi o singoli interventi di ambito sovrazonale e/o provinciale ne va dato atto nell’accordo di programma che approva il Programma attuativo 2004 del Piano di Zona di tutte le zone coinvolte nel programma o nei singoli interventi, indicando contemporaneamente il soggetto capofila tra quelli previsti dall’art. 16 della L.R. 2/2003 e le funzioni ad esso attribuite. 
LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI


Sulla base della soprarichiamata documentazione inviata dai Comuni sede di distretto, il Responsabile del Servizio Politiche per l'Accoglienza e l'Integrazione sociale provvederà con proprio atto alla liquidazione dei contributi in misura pari al 70% del totale delle spese ammesse a contributo e comunque nel limite massimo del contributo regionale assegnato e concesso con il presente atto.

I Comuni assegnatari dei contributi dovranno inviare comunicazione formale di avvio del "programma" locale.

RENDICONTAZIONE


Entro il termine di 15 mesi dall'erogazione dei contributi le amministrazioni assegnatarie dovranno far pervenire un atto attestante l'avvenuta attuazione dell'iniziativa finanziata unitamente alla relazione sull'attività svolta e la rendicontazione delle spese sostenute. 


Qualora l'ammontare della spesa complessiva rendicontata risultasse inferiore a quella ammessa a contributo, l'amministrazione regionale procederà al reintroito delle somme erogate in eccedenza.
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